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INDIA Da oggi la visita del leader 
Politica e affari sul tappeto 

Così Gorbaciov 
rilancia l'asse 

Mosca-New Delhi 
Il viaggio sancisce un legame storico e affronta grandi problemi 
di attualità come disarmo, Non Allineati, questione asiatica 

Dal nostro inviato 
NUOVA DELHI — Davvero dltticlìe. guar
dando le cose da questo punto d'osservazio
ne, sottovalutare la portata del viaggio di MI-
khail Gorbaciov In India. Il leader sovietico 
giunge a New Delhi sull'onda del discorso di 
Vladivostok, Il 28 luglio scorso, In cui collocò 
la 'grande India* al primo posto tra le nazio
ni asiatiche con cui l'Unione Sovietica Inten
de lavorare *per un mondo meno povero e 
più sicuro: In quel discorso Gorbaciov lan
ciò non uno ma due segnali contemporanea
mente: alla Cina e all'India. I due vertici di 
un grande triangolo asiatico che si chiude su 
Mosca In una strategia globale che potrebbe 
modificare molti degli equilibri mondiali 
dell'ultimo ventennio. Del tre lati di questo 
triangolo Mosca oggi non ne trascura nessu
no. L'asse Mosca-Pechino registra da alcuni 
anni progressi sensibili. Lenti nella fase di 
avvio e ora — In un contesto Internazionale 
In rapida evoluzione e mentre 1 due paesi at
traversano una fase di profondi cambiamen
ti Interni — decisamente più dinamici. Ma su 
questa direzione restano ostacoli ancora 
mollo ardui. Non è senza significato che Gor
baciov possa ventre In India, dopo aver rice
vuto a Mosca Rajiv Gandhi nel maggio scor
so, men tre l'ipotesi di un suo viaggio a Pechi
no — eppure ventilata dalle due parti — ri
mane di là da venire, condi
zionata alla soluzione di prò* 
bleml come l'Afghanistan , 
la Cambogia, le questioni 
delle truppe alla frontiera ci
nosovietica. in Mongolia, le 
ormai trentennali eredità di 
una furibonda disputa ideo
logica, territoriale, Intersta
tale. 

Sull'asse Pechino-Nuova 
Delhi restano ancora l detriti 
della guerra del 1962 — in 
cui la Mosca di Krusciov si 
schierò apertamente con 
l'India di Nchru — e lo stra
scico di rivendicazioni terri
toriali che l'avevano origina
ta. Ogni mossa sovietica in 
Asia non può prescindere da 
questi dati, come da altri. 
Quando Gorbaciov, al 
27esmo congresso, non dedi
cò neppure una parola al
l'India e definì la Cina come 
*paese socialista' e 'grande 
vicino- con II quale «e possi
bile lavorare congiuntamen
te. su basi eguali; egli ag
giunse subito la formula 
cautelativa: -Senza alcun pregiudizio per 1 
paesi terzh. Aveva presente. In quel momen
to. non solo li Vietnam socialista ma anche 
— certamente — la grande potenza asiatica 
indiana. Eppure quel solo cenno, unito alla 
*dimcnticanza» dell'India, ebbe a Delhi echi 
preoccupati In tutto l'arco delle forze politi
che, dalla sinistra alla destra. 

Gorbaciov si apprestò a dissipare, con 11 
discorso di Vladivostok, Il velo di Incompren
sione. Il 21 maggio — nel discorso In onore 
dell'ospite Rajiv Gandhi — dorè rilanciò In 
termini nuovi la vecchia Idea sovietica di un 
lavoro comune in tema di sicurezza asiatica. 
L'una e l'altra mossa Ispirate, con ogni evi
denza, ad agire nel senso di una attenuazione 
del contrasti interinatici e quindi, In primo 
luogo, a influire anche su contenzioso tra Pe
chino e Nuova Delhi. Entrambe le capitali 
destinatarie di quella proposta hanno finora 
reagito non più che tiepidamente. L'India 
preoccupata di vedere ridotto 11 suo ruolo di 
paese leader del movimento del Non Allinea
ti, la Cina di trovarsi Invischiata in una logi
ca condizionante. Ma non è detto che questo 
tema non riappaia ora, dal colloqui di Nuova 
Delhi, con nuovo vigore. 

Perché non vi sono dubbi sul fatto che i 
l'asse Mosca-Nuova Delhi che manifesto i se
gni della massima vitalità e delle più vaste 
prospettive. EvghenlJ Prlmakov, direttore 
dell'Imemo (Istituto per l'economia mondia
le e le relazioni Internazionali), nella prima 
conferenza stampa sovietica nella capitale 
Indiana, non ha esitato a definire 'priorita
rie* le relazioni sovletlco-lndlane. E l'avvici
namento di posizioni — sulla base di una 
ormai lunga tradizione ascendente di buoni 
rapporti tra 1 due paesi —è ormai Impressio
nante, nella sua multilateralità oltre che nel 
suol contenuti. La storia vi ha II suo peso. 
L'India non dimentica che l'Unione Sovieti
ca ha costantemente sostenuto le sue tesi 
nella nuova questione del Kashmir. L'aiuto 
sovietico si rivelò decisivo nella crisi del Ban

gladesh del 1971. Gran parte della forza mili
tare di cui si avvale l'India è costruita sulla 
tecnologia sovietica. E domenica scorsa tutti 
1 giornali Indiani riportavano con evidenza, 
sulle prime pagine, 11 prossimo arrivo — al 
primi di dicembre — di due squadriglie di 
Mlg-29, l più avanzati e sofisticati aerei da 
combattimento sovietici. L'India sarà ti pri
mo e finora unico paese a disporre di caccia 
che possono competere ('Con una formidabi
le superiorità; scriveva con soddisfazione 
/Indiati Express; con gli F-16 che gli Stati 
Uniti hanno venduto al Pakistan. 

L'attualità non è da meno. La scelta ame
ricana di puntare tutto sul Pakistan, In ter
mini militari, ha prodotto conseguenze deva
stanti nelle sue relazioni con l'India. Se Isla-
mabad serve a Washington per man tenere la 
pressione sull'Afghanistan, resta pur sempre 
che II rafforzamento militare del Pakistan 
preoccupa l'India, che non ha dimenticato la 
guerra del 1971. Gli Awacs (Alrborn warntng 
and control systems, aerei per la sorveglian
za elettronica e preavviso che consentono 11 
controllo In profondità sul territorio avver
sario) che Reagan ha concesso a Zia Ul-Haq 
serviranno assai di più sulle frontiere conte
state con l'India che non su quella del ver
sante afgano. E 11 rifiuto Usa di vendere a 
Rajiv u super-computer che l'India ha ri-

Un'immagine smagliante di Raissa Gorbaciov che saluta dalla 
scaletta dell'aereo mentre il marito salva dal vento il suo cap
pello. Nella foto In alto: un'immagine di vita quotidiana a New 
Delhi, l'autobus vecchio e scassato è insufficiente, cosi la gen» 
te si attacca al predellino 

chiesto contrasta In modo troppo strindente 
con la consegna di armi tra le più sofisticate 
all'esercito pakistano. Tutto ciò mentre 1 sa» 
telili! Indiani vengono messi in orbita dal 
vettori spaziali sovietici e 11 secondo equipag
gio di cosmonauti Indiani si sta allenando a 
Città delle Stelle. 

Ne meno Importanti appaiono gli sviluppi 
sulla scena Internazionale, In particolare In 
tema di disarmo. Qui Gorbaciov ha fatto 
scelte di grande portata che hanno spostato 
sostanzialmente li baricentro del rapporti 
tra l'Urss e l'Intero movimento del Non-AUl-
neatl, con alla testa l'India. La stessa idea di 
una moratoria unilaterale delle esplosioni 
nucleari — avviata dal Cremlino 11 6 agosto 
1985 — ripercorre In sostanza l'appello del
l'India all'Onu nel 1981. Il prolungamento 
della stessa moratoria sovietica fino alla fine 
del 1986 è giunto In risposta all'appello del 
summit del non-alllneatl di Harare e a quello 
del sei paesi di cinque continenti (India, Ar
gentina, Grecia, Messico, Svezia e Tanzania). 
n giudizio Indiano sulla iniziativa di difesa 
strategica reaganlana non i meno negativo 
di quello sovietico e l'esito di Reykjavik ap
provato nel movimento del non-alllneatl ac
centui aspra critica all'indirizzo degli Stati 
Uniti, Basterebbe questo per dare all'Incon
tro tra Rajiv Gandhi e Mikhall Gorbaciov un 
rilievo di Interesse mondiale, ben oltre—per 
le sue Implicazioni strategiche — l confini 
del problemi di un'area, per quanto grande e 
vitale del pianeta. Non è a caso se l'equipe 
sovietica che ha preceduto Gorbaciov a Nuo
va Delhi (numerosa e qualificata come quella 
di Reykjavik) non esita a parlare dell'India 
come'grande potenza aslatlca*.Èuna defini
zione destinata a compiacere gli ospitanti 
ma che contiene una verità di fatto difficil
mente negabile. 

Giulietta Chiesa 

AUSTRIA Dopo il voto si prepara il futuro governo all'insegna della collaborazione di forze diverse 

A Vienna una grande coalizione 
Il cancelliere sarà ancora Vranitsky 

Verso una scelta obbligata per socialisti e democristiani - Un'alleanza per affrontare i problemi del paese senza rotture - La nascita di 
uria destra aggressiva guidata da Haider - L'ingresso in Parlamento dei Verdi e le conseguenze delle elezioni sui due maggiori partiti 

Dal nostro inviato 
VIENNA • La pioggia del primo mattino ha cominciato già a 
staccare dal muro 1 manifesti In cui li partito democristiano 
affermava perentorio che «la svolta è già quii. La svolta, In 
Austria, non c'è stata. Tutti 1 commenti del primo «dopo-
elezionl» Indicano chiaramente che nel futuro del paese c'è la 
•grosse Koalltlon», l'alleanza tra socialisti e democristiani, 
guidata, al contrario di quanto la Oevp sperava, non dal suo 
candidato Alois Mock, ma dal socialista Franz Vranitsky. Il 
cancelliere sarà ancora lui, con 11 conforto di una fiducia che, 
nonostante le perdite che la Spoe ha dovuto registrare, e non 
solo lievi, gli austriaci gli hanno confermato. 

C'è un che di paradossale, certo, nel fatto che a formare 11 
prossimo governo, a Vienna, saranno l due partiti che hanno 
perso le elezioni di domenica. Ma la 'coalizione dei perdente, 
come già sprezzantemente l'ha definita 11 leader della nuova 
destra liberale, Joerg Haider capo della Ppoe che ha quasi 
raddoppiato 1 voti, ha anche una sua logica. I problemi che ti 
nuovo governo dovrà affrontare, sul plano economico e so* 
clale, sono tali e tanti che solo un largo consenso potrà evita* 
re rotture e lacerazioni. Si possono avere del dubbi sulla 
validità dei modello della «larga maggioranza», ma è un fatto 
che la «grosse Koalltlon» esprime a suo modo una tradizione 
molto «austriaca»: l'attitudine al confronto collaborativo tra 
forze di ispirazione diversa che aiutò 11 paese a ricostruirsi 
negli anni duri del dopoguerra e poi a costruire il benessere 
negli anni del miracolo economico. 

Funzionerà, questo modello, anche per l'Austria di oggi? SI 
vedrà. Intanto c'è da fare i conti con una novità: la presenza, 
ormai, di una destra dura, aggressiva, organizzata politica
mente e con un leader non privo di carisma. Il 9,7% ottenuto 
domenica dal partito di Haider è certamente, In parte, l'è* 
spressione di una protesta un po' irrazionale e forse episodi
ca, almeno a questo livello, contro 1 due partiti maggiori e la 
politica «tradizionale», la «dittatura degli apparati» e la buro
cratizzazione della vita pubblica che sono sicuramente vizi 
congeniti della politica austriaca. Ma è anche la traduzione 
politica di un fatto Innegabile: la società austriaca è attraver
sata da correnti d'opinione reazionarie e nazionalistiche, da 
una diffusa volontà di «chiudere 1 conti con 11 passato» e di 
liberarsi da un «disagio della storia» attribuito con suprema 

VIENNA — Il socialista Frani Vranitsky (a destra, nella foto) 
quasi sicuramente sarà riconfermato cancelliere 

Ipocrisia al «pregiudizi» del mondo piuttosto che alle proprie 
responsabilità. Insomma, 11 marcio che è venuto alla luce nel 
travaglio del «caso Waldhelm». E che appare tutt'altro che 
superato anche In coscienze che dovrebbero essere «Illumina
te». Ancora Ieri, uno del più autorevoli commentatori politici 
austriaci, sul più autorevole quotidiano dell'Austria, scrive
va: «Non Illudiamoci, all'estero 11 successo di Haider verrà 
Interpretato come uno scivolamento del paese verso destra». 
E' sempre 11 resto del mondo che non capisce, insomma. E 
invece, In Austria, Il 9,7% del consensi andato a un personag
gio che ha fatto appello al voti del neonazisti, come dovrebbe 
essere «Interpretato»? 

E' vero che non si tratta di correnti d'opinione nuove In 
questo paese. Nuòvo è 11 modo In cui si sono tradotte oggi in 
voti e seggi parlamentari, grazie all'abilità demagogica di 
Haider e della corte che lo circonda e che ha reso possibile il 
•putsch» con cui qualche mese fa fu rovesciato 11 moderato e 

un po' scialbo Norbert Steger, alleato della Spoe e vicecancel* 
llere, dalla guida della Fpoe. E grazie, anche, al battage che 
una stampa ammalata di sensazionalismo ha fatto Intorno 
all'«uomo nuovo», Il «fenomeno Haider». 

L'altra novità dell'Austria dopo 1123 novembre sono l Ver
di. Il loro Ingresso In parlamento era atteso, in realtà. Il fatto 
di aver ottenuto 9 deputati, però, 11 mette In condizione di 
formare un gruppo con 11 diritto di promuovere proposte di 
legge e Iniziative parlamentari. Possibilità della quale -ha 
annunciato la loro leader Freda Melssner-Blau- approfitte
ranno In modo massiccio, contribuendo a modificare sostan
zialmente 11 gioco parlamentare, almeno sul temi «verdi» co
me l'ambiente, la difesa del «marginali», Il pacifismo. 

Restano Infine da considerare le conseguenze che il voto di 
domenica avrà sulle scelte del due partiti maggiori, 1 quali 
Ieri, per discuterle, hanno riunito 1 loro organismi dirigenti. 
Le perdite dalla Spoe sono state molto differenziate: a una 
relativa tenuta In certe regioni hanno fatto riscontro vere e 

firoprle frane dei consensi nelle zone operale, soprattutto 
addove è più dura la crisi delle Industrie statali e più Incerti 

sono gli esiti sociali delle ristrutturazioni cui si dovrà mette
re mano. E' un segnale preoccupante, ma almeno chiaro: 
Indica alla Spoe dove dovrà correggere la propria linea e la 
propria Immagine. 

Le perdite della Oevp, invece, pure se più accentuate nelle 
regioni del sud e dell'ovest dove i de hanno ceduto molto al 
liberali, specie tra gli strati agricoli e la piccola borghesia, 
sono piuttosto generalizzate. Testimonianza chiara, questa, 
del fatto che 11 programma del democristiani, ha convinto 
davvero poco. L'idea di una «svolta» In senso, sia pure molto 
moderatamente, «antlsoclallst a» e neo-llberlsta in termini di 
politica fiscale, privatizzazioni e «deregulation» non è stata 
accolta dall'opinione pubblica, neppure nelle zone dove più 
chiaro è apparso il calo di immagine e di consensi del sociali
sti. L'Austria, pur se Indubbiamente si è spostata verso de
stra, non si è adeguata al vento neo-llberlsta che continua a 
soffiare In altre parti d'Europa, anche vicine. Anche questa è 
un'Indicazione, e non delle ultime, venuta dalle eiezioni di 
domenica. 

Paolo Soldini 

FILIPPINE II portavoce del presidente Corazon Aquino afferma che i congiurati erano centottanta 

Per i golpisti non ci sarà punizione 
Si va nuovamente verso un perdono generale - Attesa per il rimpasto di governo ed il probabile siluramento degli elementi progressisti 
Due morti presso Davao per una bomba esplosa su di un autobus - Il nuovo ministro della Difesa: una fortuna avere le basi Usa 

MANILA — All'Indomani 
del clamoroso rivolgimento 

Klitico che ha portato all'al-
ìtanamento di Enrile dal 

governo di Cory Aquino, Ma
nila vive In un'atmosfera di 
solo apparente calma. Dalle 
strade sono scomparsi 1 sol
dati e 1 mez2i militari che tra 
sabato e domenica erano 
stati mandati a presidiare i 
punti nevralgici della città 
per prevenire un imminente 
golpe di seguaci di Marcos 
spalleggiati dallo stesso En
rile. Magli osservatori politi
ci e la gente comune temono 
che 1 prossimi giorni possano 
riservare altre sorprese. 

Le trame sediziose della 
destra estrema, In realtà era
no note al governo e ai verti
ci delle forze armate da tem
po, poiché tra 1 congiurati 
c'erano molti Infiltrati. Il 
portavoce presidenziale Teo
doro Benigno ha raccontato 
che le persone coinvolte nel 
fallito colpo di Stato erano 
180. Nei loro confronti non 
saranno presi provvedimenti 
drastici. «Nelle Filippine ci 
sono modi per comporre 
amichevolmente le cose» ha 
detto Benigno, e ha aggiunto 
che In realtà non è ben chia
ro quale ruolo abbia avuto 
Enrile nel complotto. Insom

ma per l'ennesima volta fini
rà con un abbraccio e un per
dono generale, e questo se da 
un Iato lascia capire che chi 
vorrebbe punire 1 sediziosi 
non ha la forza di farlo, dal
l'altra alimenta 1 sospetti 

-sulla reale natura del tenta
tivo di golpe e sulle complici
tà e protezioni di cui godeva
no 1 rivoltosi. 

Benigno non ha fatto anti
cipazioni sul rimpasto che 
Cory si accinge a compiere, 
ma ha fatto capire che sa
ranno «accettate» le dimis
sioni di un numero di mini
stri che potrebbe variare da 

due & quattro. È probabile 
anche se il portavoce non 
l'ha detto, che resteranno 
fuori Joker Arroyo (segreta
rio particolare alla presiden
za) Augusto Sanchez (Lavo
ro), Aquilino Pimentel (Enti 
locali). Sono tre progressisti 
Inviati ad Enrile, che più voi* 
te ne chiese l'esclusione. So
no anche tra 1 più fidi colla
boratori dell'Aquino che de
ve ora privarsene per non 
perdere l'appoggio dei mili
tari e del capo di stato mag
giore generale Fldel Ramos, 
che su questo punto la pensa 
esattamente come Enrile. 

Quest'ultimo Ieri ha passato 
la giornata nella sua villa 
presso Manila. I familiari 
hanno fatto capire che po
trebbe partire per una van-
canza all'estero e In futuro 
tornare alla professione di 
avvocato. Ma pochi credono 
che Enrile si rassegni cosi fa
cilmente a rinunciare alle 
proprie ambizioni politiche. 

Il successore di Enrile, il 
nuovo ministro della Difesa 
Rafael lieto si è subito pre
murato di fare conoscere 11 
suo orientamento filoameri
cano. Ha affermato di rite
nere «unicamente per consi

derazioni militari» che le Fi
lippine siano «fortunate» ad 
ospitare basi militari Usa. 
Tocca comunque ai dirigenti 
politici, ha. aggiunto, pro
nunciarsi sul futuro di Sublc 
e Clark. Da Washington Ieri 
sono giunte dichiarazioni di 
appoggio all'Aquino e soddi
sfazione per gli ultimi svi
luppi politici. 

Intanto nel Sud delie Fi
lippine, presso Davao. una 
bomba è esplosa su di un au
tobus, uccidendo due perso
ne e ferendone dodici. Nes
suno ha rivendicato il gesto 
terroristico. 

BEIRUT — I guerriglieri palestinesi, fedeli al leader deli'Olp, 
Yasser Arafat, hanno sferrato una violenta offensiva contro 
le milizie sciite di «Amai», attestate sulle colline di Magdu-
sheh che dominano la città di Sidone, e hanno costretto gli 
uomini fedeli al ministro della Giustizia Nablh Berrl a ripie
gare. 

L'annuncio è stato dato da alcune radio locali, una delle 
quali, «La voce del Libano», ha aggiunto che «morti e feriti 
non si contano* sul fronte di battaglia. Dal canto loro però 
fonti delle milizie «Amai» negano Invece di essere state co
strette a cedere ai palestinesi zone strategiche di territorio, e 
sostengono di aver respinto 1 ripetuti attacchi delie forze 
deli'Olp. 

Oltre che sulle colline strategicamente importanti per il 
controllo della strada che da Beirut porta a Tiro, le due parti 
si combattono in altre zone accanto a Sidone, a Beirut e a 
Tiro. 

Le forze palestinesi sono riuscite a conquistare dopo quat
tro giorni di dura battaglia li villaggio di Magdusheh usando, 
come ha poi spiegato un esponente di «Amai* che ha parlato 
al microfoni di «La voce del Libano», cannoni e mortai, mitra* 
gllatrlcl e razzi antl-carro, ed ha aggiunto che la battaglia, 
tuttora in corso, ricorda per drammaticità quella combattuta 
nel 1976 fra le forze palestinesi e quelle cristiane. 

LIBANO 

BERLINO 

Ucciso dai 
vopos mentre 
tenta la fuga 
oltre il muro 

BONN — Un giovane * stato 
ucciso dalla guardia di frontie
ra tedesca orientale che l'ha 
scoperto mentre tentava di fug
gire superando il muro di divi» 
sione di Berlino. Il fatto è avve
nuto nelle prime ore di ieri 
mattina nella tona di Frohnau 
nella parte settentrionale della 
citta. Testimoni hanno udito 
da 30 a 50 colpi dì arma da fuo. 
co ed hanno visto, da una piat
taforma situata a Ovest del 
muro, una scala a pioli appog
giata al medesimo dalla parta 
orientale e, a terra, il corpo età. 
nima di un giovane con la carni» 
da bianca macchiata di sangue. 
Il corpo è stato portato via da 
alcuni militi. È la seconda volta 
nel giro d'una settimana che la 
milizia della Rdt fa fuoco per 
impedire a fuggiaschi di supe
rare il muro di Berlino. La pri
ma volta il fuggiasco è riuscito 
comunque ad arrivare ad 
Ovest, fratturandosi però una 
gamba nello scivolare giù dal 
muro, che è alto tre metri. 

SUDAFRICA 

Undici morti 
e venti feriti 
negli scontri 
tra minatori 

JOHANNESBURG — Undi
ci minatori neri uccisi e altri 
venti feriti: è questo 11 tragi
co bilancio degli scontri av
venuti domenica sera nei 
pressi della miniera «Vaal 
Reefs», a 160 chilometri dalla 
capitale. Secondo un porta» 
voce della società proprietà* 
ria dello stabilimento, la 
•Anglo American Corpora
tion». la scintilla che ha in* 
nescato la rissa è stato li boi* 
cottagglo di un bar situato 
all'Interno del complesso do* 
ve vivono I minatori. Sembra 
Infatti che un gruppo di di
pendenti fosse favorevole al* 
fa chiusura del locale, un al* 
tra contrario. 

La «Vaal Reefs* che occu
pa 45mlla persone è la secon
da miniera d'oro del mondo 
dopo la Free Golf nello stato 
di Orante, anche questa di 
proprietà della stessa società 
americana. 

Offensiva Olp, 
conquistata 

roccaforte Amai 
Come si diceva prima, anche la strada che collega Beirut a 

Tiro è Interrotta e vi sono insistenti voci su sciiti rapiti nel 
pressi di Sidone. Questo fatto, se confermato, sarebbe assai 
grave perché verrebbe a violare un tacito accordo tra «Amai» 
e palestinesi. Rapimenti di gente sciita comporterebbe come 
conseguenza azione di rappresaglia contro 1 palestinesi. Infi
ne, secondo le ultime informazioni, nel combattimenti si la
menterebbero ventuno morti e settanta feriti. 

Brevi 

Papandreu chiede l'appoggio a tutti i partiti 
ATENE — H primo ministro orato Andra» Papandreu. parlando durante t» 
cerimonia (fi commemorazione ddU tona antifascista, ha lanciato un onnesi-
mo appeso a tutti i partiti postici affinché coSabctròconlgovtrnosoeiaista. 

Craxi incontra un emissario di Mubarak 
ROMA — tari tara I preaiderite dal Consigfio italano, Bettino f>exi. ha avuto 
un lungo coBoqwo con i ministro dee* Estari egiziano. E tm« Ab<M. giunto a 
Roma par una visita di tn» giorni. Al cantra dai coRoqui i rapporti Natarai a 9 
caso de*a vertette ~ 

Anche sul piano politico la situazione libanese sembra vol
gere al peggio, soprattutto per gli uomini di Arafat. Secondo 
un dispaccio di agenzia, il leader delle milizie druse, Walld 
Jumblat, si è detto pronto a combattere a fianco degli sciiti di 
•Amai» per impedire al guerriglieri palestinesi deli'Olp di 
ritornare In forze nel Libano. La decisione di Jumblat, un 
tempo alleato di Arafat, è giunta al termine di una riunione 
che 11 capo druso ha avuto nella capitale siriana con il vice 
presidente Abdul Khaddam e il ministro della Giustizia liba
nese Berrl, capo delle milizie «Amai». I due esponenti libanesi 
erano stati convocati a Damasco in seguito alla ripresa della 
controffensiva del palestinesi nel pressi di Sidone. Dal canto 
suo 11 presidente del Parlamento libanese, Hussein Hussein!. 
uno sciita, ha definito questa azione del palestinesi un tenta
tivo per crearsi «un cantone nel Libano», mentre vari partiti e 
gruppi mussulmani hanno assicurato il loro appoggio alla 
milizia «Amai». 

Dal Cairo giunge la notizia che l'Egitto è In contatto con il 
capo deli'Olp, Yasser Arafat, nell'ambito di un riawicina-
mento dell'organizzazione palestinese alla Giordania. Du
rante t colloqui avuti con Mubarak, il re giordano Hussein ha 
affermato che solo l'Olp rappresenta 11 popolo palestinese, 
ma non ha fatto cenno a una ripresa della collaborazione 
politica con l'Olp interrotta mesi fa. 

Corea del Sud, revocato lo stato di allerta 
SEUL — La potta sudcoraana ha revocato lari lo stato ci eaens. proclamato 
dasa autorità lunedi scorso in seguito al falso stanne circa la morte del 
presidente nordcoreano Kim 0 Song. • provvedàrienta era stato adottato 
anche per impeòVe manifestazioni dar opposizione interna. 

Il Papa per la riconciliazione nel Nicaragua 
CITTA DEL VATICANO — Giovanni Paolo II he inviato ai vescovi dal Nicara
gua un messaggio in cui ai augura che nel paese deve sorgere une cavita 
dar amore». B messaggio papaia a stato inviato in occasione baie chiusura 
dei lavori del congrasso eucaristico nazionale. 

India: un'altra vittima nel Punjab 
NUOVA DELHI — Un ragazzo molano di 21 anm. ftafio dal auwafcilsndeMsai 
poMa nata tona dal Punjab. è stato eiiaaiinaw da estremisti S*h che 
lottano par uno stato sospendente. 

Mediterraneo: diminuisce la flotta Usa 
NEW YORK — La marine americana ha deciso di ridurre le presenze daee 
proprie portaerei nel Medrterrsneo e neTOceano Indwno percht si e gmteeto 
che le situazione neSe due area sia meno pericolose rispetto e pochi mesi 
addwtro. Nel ModUerroneo. dove sono state presenti almeno due portaerei. 
avverrà ora che la seconda affiancherò la prima ooltanto per eoi mesi renna 

Guerre del Golfo: gli attacchi continuano 
NICOSiA — Aerai Iracheni hanno bombardato ieri mattina i porti iraniani ci 
Ser Bendar e Bendar Khome«ni. uccidendo dieci enrec lo riferisce Rado Tane* 
ran precisando che nel corso oWincursione irachene altri sessanta e h * sono 
rimasti feriti. Mentre la agenzia reniana Irne pubblica oggi un beatttino ài cui 
si d«e che sarei iraniani hanno bombardato postazioni nemiche. 

Si Minti »vulti ieri i fum-rali della 
MADRE . 

del compagno Adriano LandL Al 
rompagli» Adriano e a tutti i fami
liari giungano Ir affettuose rondo-
gliarur dei rurop»Kni del La Sezione 
•ljmonnm». della Federazione e 
dell'Unità. 
Genova. 23 novembre 1986 

1 romunBli della Fiat Miraliori sono 
vicini al dolore del compagno Giu
seppe Caroppoli prr la pèrdita della 
sua rara 

MAMMA 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
rà. 
Torino. 35 novembre 1386 

I«i Federazione torinese del Pei par
tecipa al cordoglio del compagno 
Giuseppe Caruppoli r della sua fa
miglia prr la scomparsa della sua ca
ra 

MAMMA 
Torino. 25 novembre 1986 

ti drrrdvto il compagno 
GIOVANNI RAITERI 

brritto al Panilo dalla fondazione. 
ha fatta pane del Comitato federale 
regionale della Liguria. Emigrato in 
Francia, venne arrestato dalia poli
zia f ranrrar e consegnato alla polizia 
fascista italiana, internato nel cam
po di conccntramcnio di Manfredo
nia. I* sue militanza e attaccamento 
al Panilo e staìa fino all'ultimo coe
rente e attiva. Scompare con lui un 
comunista di valore che ha contri
buito alla realizzazione del progres
so e della pace. 
Genova. 25 novembre 1986 

NfH'annivrrsario della scomparsa 
del compagno 

OLIVO CARNEVALE 
la moglie lo ricorda con affetto im
mutato e in sua memoria sottoscrive 
prr l'Unità. 
Tonno. ì» novembre 1966 

Kicom-va ieri il nono anniversario 
della scomparsa del caro 
PANTALEONE STAROPOLI 
I figli, le figlie e parenti tutti lo ri
cordano con immutato affetto e sot
toscrivono per l'Unità. 
Milano. 25 novembre 1986 

A dieci anni di distanza dalla mone 
di 

ROMOLO PAOLUCCI 
la moglie Mal Osa, il figlio Ibio e la 
nuora Gabriella lo ricordano ai 
compagni e agli amici con immutato 
dolore. 
Ruruno (Grosseto). 25 novembre 
1986 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO COCEANCIG 
la moglie Anna aottoarrive 50 mila 
lire per l'Uniti. 
Cormons IGO». 25 novembre 1986 

Nell'undicesimo anniversario della 
morte del compagno 
MICHELE BERNARDINI 

la moglie Rina, i figli Francesca e 
Giuseppe lo ricordano ai compagni 
di Pugliola sottoscrivendo 50 mila li
re per l'Unità. 
IJ> Spezia. 35 novembre 1986 


